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Udine - Anno XIX N. 260. 
I N S E R Z I O N I . 

IB lati jn(iiw< M(to le Ann* dal «nnt«! 
oaiulniii Maorologit, Dt(MituÌDDÌ a tUnin-
ilAmantff «gni finM . . . . . . Owt. HS 

Io quita paglaa . . . . : . , > 10 
Fw pli iiiMnbni pnol da wannltal, 

Si Ttndg alflUlcala, alla urt«laii> BardoMO, 
• fttao 1 prlonIptU labuni. 

Teletono. "• •••••'• arrtlrau MntMlnì IO, 

Il "Friuli,, gratis. 
Chi si abbpoa al Friuli prt 

l'anno 190P. riceverà il giornulo 
oratis pei due mesi di novem-
DPe-'.dicembre. 

L'abbonamento annuo costa 
lire 18. 

L'Amministrazione sta com­
binando lifeitsierie-di numerosi 
e soelti premi. 

Pifìga» oartolinR-vagllA AirAmmìnÌBtraeicne 
dfl triùii. Via Pfefettiira, 6 

D A L L A C A P I T A L E 
.L8'tee iocìali e il (ìoverso. 
Solna- 31 òllobre — Si annunzia 

ch6 ì tre progetti di carattere sociale, 
ohe si trovano davanti alla Camera, e 
cioè : sugli infortuni, sul lavoro delle 
donne-e-dei fanoiullli, sull'istituzione 
itAVOffiiio dal Lavoro — furono già 
esaminati dalla Commissiono parlamen­
tare, e Aé' fbroAo anche nominati i 
relatori. 
' Si assicura che il Governo vuote che 

le TelasìiòRl siano presentate alla Ca­
mera in una delle prime sedute, chie­
dendone, la procedenza^ 

Lo sqùàdrénb bei «Cavalieri del La-
vopox Agennaió; 5000aspiranti. 
Roma 31 ottobre — Nulla più si è 

saputo doUa formosa infornata dei Ca-
v'aiiorf délLiytìro. 

Le propóste'sono stale fatte ancona 
in'giogno'j ma poi non furono più esa­
minate, ' ' 

'Un mitìfstro; interrogato da alciini 
interessati', di'sso cho forse l'infornata 
si farà in gennaio, 

i r numarò'dei proposti sarebbe di 
cinquemila. 

L'arbitrato di Ro Vittorio. 
.Piana;fiducia dello parti. 

• Roma; 31 ottobri — Stamane l'on. 
Zamrd«)li'conferì.'ìuogaaii^nte coi rap­
presentanti d'Inghilterra e Brasile in­
torno alli'arbltrato per la' Gujana. 
>'Né'l'uno aè l'altro degli Stati hanno 

uesbo' delle cohdiiiioni né 'delle pre-
giudÌ2Ì8l,i. ' --l,',; 

.'il- Ke d'Italia ' perniò poti** serena-, 
mahte'od obbiettivamente gltidloare la 
vertenza. 

i P O M T I C I i E S T E R A . . 
I! conte di Tùriio il poÉ Kl jrliiiìiifi Ĝlorido 

^IBjS,-.jyho«#f9 trr- SA» ;LQntl,r»..te.-
legrafano che se il principe Oiorgib si 
dimetterà dalla carica di governatore 
di Candia, lo potenze caldeggierebbero 
la oandtdatnrà 'del' conte Torino. 

r(È:>una..;.-'fortuna che- non augu­
riamo al siriipatioo giovine princ-ipe! 
-4. N;.d.. R.) 

;Ì>Àll|pBILE m FDBBLICl SERVIZI. 
''. 'lln • is tema a wapopQ. 
,.E'. stato.sperimentato' l'automobile a 

vapore .d^U'iqg' gnere Dernasconi, sulla 
stradaUania-AÌbano, lastricatacao.selce. 

La distanza tra i due pae.si (lem, 22), 
fu coperta, felicemente .in. uii'ora cii'ca, 
compresa''una lunga salita. 

, Questa carrozza-vapor? costituisce un 
prezioso, qomplemento alle vjo ferrate, 
speojalmen.te; per i grossi .centri di po­
polazione, distanti qualche chilometro 
dalle stazioni ferroviarie. Essa porta 
una ventina di persane con bagagli. 

Oli on. Gi.ussoe Niccolìni, che' attesero 
all'àsperimentb,.' constatarono l'adatta-
bilitii della vettura 'pei'trasbordi fer­
roviari. 

ArWlméiito.cariisla.Hti) ial Tallcaiii). 
Secondo.' informazioni romane dell'^l-

rena, il • Vaticano non' vede di cattivo 
occhio il movimento cartista attuale, 
ed,.an7.i lo ipcpraggia, per creare imba-
raazV'̂ l̂ Gov'eKnp.s'pagniiòtp ed'iiòppdire 
la Vitorma. di^'l'concordato. ,' [' 

'Là'tiotizla'non ha nulla d'inverosi-
m'ilel t^ori 'è notorio che. l'episcopato 
apagnuolo, tutto ostile alta riforma î el 
oonc9F,dftt9. BF!i«gg'«.9g8Ì piùper Don 
Oar|p4 Qhe. per il giovinetto AlfonsoXIII? 

L ôiióiiiàglióo. Domani, 2. S. aiustó. 
• V' 5,!',;t.,. '-•- SX'.' H-'-' . 

'EHtmerlile iiloriu. -^ t iwiumbri ÌBÌ8. — 
Mci!)»ct(-.Hoggip : N;it!l)i;|e:T4iWÌtoH ahiliagimo 
m ôocànico che fondò laj f̂ î it̂ rfi,--

Cassa NaÉaale di preTiienza 
pei* gli operali 

Por ottenere la quota di concorso 
por l'anno IODI bisogna ohe al 31 di­
cembre 1001 siano state versato non 
meno di sei lire per l'anno 1901. 

Agli ascritti ohe nello scorso anno 
1900 versarono non meno di 6 lire fu 
assegnata una quota di concorso di 10 
lire. 

Coloro cho sono già inscrittt'abbiano 
cura di oompletaro' 'In" tebrtp*;'a cioè 
prima della line dell'anno, i loro ver­
samenti por non pèrdere il premio detta 
quota di conooreti. 

Coloro cho s'inscrivono in questi ul­
timi mesi del 1901, procurino di ver­
sare subito non mono di 6 lire, per 
assicurarsi il diritto alla quota di con­
corso dei 1901, 

Il tormina per le inscrizioni a pe­
riodo abbreviato e per il pagamento 
dello corrispondenti annualità arretrato 
i stato prorogato al 31 dicembre 1903. 

• « -

V Associazione degli Agricoltori 
- Vercellesi nell'adunanza del 29 ottobre, 
presieduta dal marchese Ricci, ha al­
l'unanimità deliberato l'inscrizione dei 
contadini alla Cassa Nasionale di Pre-
•videnza per gli operai a cura ed a 
' spese dei proprietari e dei conduttori 
;dei fondi'. 

Ottimo esemplo. 
i < Le condizioni economiche dei lavo-
rfito.rLdajlajtefra -—.osiferv.'* il -Jf^sfè^g 

[dèVCHrìtrio — non .sonò tali da poter 
loro consentire una misura di' ben in-

• lesa previdenza, o d'altra parto'i pi'o-
iprietarli ed i conduttóri dì fondi agri­
coli devono persuadorsi ohe è anche 
noi loro interesse di avvincere sempre 

.più i cuori dei loro dipendenti coi vin­
icoli dell'affetto a della riconoscenza. 

« A peggio andare, l'asslcui'azioiie 
deg l̂i operai costituirà un'opera bene­
fica e meritoria ed avrà per effetto di 

idiminuire nello campagne il numero 
dei mendicanti per impotenza al lavoro, 
cbó sono poi in analisi definitiva a ca-

^rico degli abbienti ». 

i NOTIZIE ITALIAIIE 
Briganti sardi in... trasloco. 

Roma 31 ottobre — Giunge notizia 
'al Ministero dell'luterno che alcuni, 
briganti sardi, cho assalirono recente­
mente la corriera postale, si sono rifu­
giati sul continente. 

Sono stati impartiti ordini perchè 
siano rintracciati. 

impazzita per amore di Musatine I 
.\ Roggio Calabria la contadina Ca­

terina Arrigo di Aspromonte, è impaz-
'zita per amore di Musolino! 

Costei orasi innamorata follemente 
delle gesta del terribile brigante, tanto 
da parlare sempre di lui e da deside­
rarlo ardentemente. Alcuni anzi vo­
gliono sia stata sua amante. Appena 
saputo dell'arresto del bandito ebbe 
uno squilìbrio di mente e voleva asso­
lutamente recarsi a Urbino. 

Dopo cercò di avvelenarsi e nella 
settimana scorsa tentò dì esplodersi un 
colpo di carabina. 

Impazzita realmente, fu trasportata 
a Napoli e rinchiusa nel manicomio. 

TREMENDE INTEMPERIE! 
In questi giorni bufere terrìbili hanno 

imperversato nell'Italia meridionale. , 
A Messina l'altro ieri un violento 

temporale danneggiò molti edifici pub-
bici e case privato. 

Nei dintorni il temporale preso forma 
di una vera allnvione. La campagna è 
ridotta in uno stato deplorevole. 
, Sì deplorano numerose disgrazio, vit­
timo umano. 

La linea telegrafica è interrotta. 
Fu spedito un treno con funzionari, 

carabinieri e 50 uomini di.truppa per 
organizzare i primi soi^corsi. 

A Scaletta furono ripveputi. quattro, 
morti e dieci fopiti ; a Guidomandri una 
intiera famiglia, rima^tit: bloccata In 
casa per lo pioggia torrenssiali, è perita 
miseramente. 

Vi sono altri due morti, dei quali 
non si conosce ancora il nomo. 
: Anche .'in Catania e nel circondario 
le alluviopi h^nnp prodotto gravissimi 
danni. 

Lo truppe, accorse ovunque, lavo­
rano febbrilmente ai salvataggi, 

Anche a Taranto sono avvenuti al­
lagamenti nei paesi a.campagne vicino, 
con crollo dì parecchie case,e di ponti 

Un treno rìipase bloccato fra due 
ponti crollati. 
. Su yasta zona, sono rovino e rovino. 

aSrOTEISElXj I jB 
1.1*1 t a l l a s s l u d l o a t a d a a n f r n n -

oes ro . 
Il Gaulois ha da Venezia una cor­

rispondenza di Leone Uaudet, nella 
quale si rileva il magnifico risorgimento 
economico della nostra patria: 

" K* nn rumore di riivegtio, ana apeola d'al­
larmo, una parola d'ordine a, cut la folla ubbì-
dlico, h l'iitinto ohe inatte In jnovimanlo da 
tatto lo parti lo for̂ o coinpleiaa dolla Nazione. 

** Le maeohino rumoreggiano nelle officine. 
1 porti sono pieni di grandi navi ammirabilmente 
coairoite «d equipaggiato. Dappertutto il com­
mercio e l̂ ioduslria anno manpreatl. La ccieoza 
apiega un' atttvitii formidabile, in tutti i rami, 
in tutte la diroiìoni. Senza dubbio, in Italia non 
o'è molto denaro, ma auppliscono ta buooa vo­
lontà e rerdoro dal lavoro. 

** L'Italia, la quale alenai anni or aono, dava 
l'iupreaaione 'di ana terra affaticata, preaante-
mente ai rlalxa, riafTerra lo acudo e la oìava, e 
fra î oco tem^ V Buropa stupita, iroyatìi la 

Saerriora io piedi e pronta, reclamante alla luce 
el «ole un posto on'esaa giodlea debba essere 

il primo „. 
Cosi sia! 

-»-
X^a m a n d a pex> l a oa t tux»a . . . . 

i n o l t i p l l o a p e i ' o l n q i a e . 
Telegrafano da Roma cho il Ministero 

aumenterà la gratifìcaziane per i duo 
carabinieri che arrostarono Musolino, 
proposta dal Comando dell'arma nell'e­
norme cifra di 100 lire. 

Il Ministero la porterà a.,.. 500. 
Che peccato! So il Comando dell'Arma 

era più prudente, e proponeva,,, una lira, 
il Ministero poteva cavarsela con altret­
tanto onoro — e più a buon mercato — 
con cinque iirette! 

- « • 

I d l s p l a o o i - l d e l b x i o n I ^ e H o n x 
In questi giorni sì à molto parlato 

delle rooaloìtrahze del gon. Polloux — 
l'ex gerente responsabile doll'on. Son-
nino nella tallita del Deci-otone — al 
trasloco Inflittogli, dal Comando di Roma 
a quello di Torino. Egli voleva restare 
a Roma; a si dice abbia levato la voce 
di protesta in alto, molto in alto,.. 

Ora si annunzia cho il povero buon 
generale, nonostanto lo sue brighe, è 
stato sconfitto. Il Ilo ha firmato il de­
creto che lo 'màncla"a Torino a sosti­
tuire il gon. Gesozzi;' il quale passa al 
suo posto, a Roma. 

Ahimè, a questo mondo tOut passe, 
toni casse, toui lasse! 

•Uh 

O a o r - e d l t o z - e a d e ' b i t o r ' e . 
L'altro giorno il Crociato rilevando 

la calunniosa notizia del preteso ratto 
di una ragazza imputato ad un prete 
napoletano, esprimeva la fiducia che il 
Friuli raccoglierebbe la smentita so­
praggiunta, come aveva raccolta la no­
tizia. 

Il Friuli, senza aspettare tale invito, 
lo stesso giorno aveva già preso atto 
delta doverosa smentita. 

.'adesso io os.sorvoi giorni sono il 
Crociato pubblicava che nella famosa 

.assemblea per la faccenda delle deri­
vazioni del Taglìamento non si aveva 
voluto invitare i rappresentanti di Oa-
mona e di Osoppo. Il l^Wuii dimostrò, 
con dati di fatto e coi nomi, come fossero 
invitati, e presenti e consenzienti, idue 
rappresentanti municipali, ufficialmente 
delegati; ed aspettava, a sua volta, la 
doverosa rettìfica, 

» Faralla », il Crociato^ 
• * -

Penslex-t. . , . u t i l i . 
— I grandi posti aono come le voccie 

elevato. Non vi pervengono ohe le a-
quile,,.. e i rettili. 

— Il momonto difflcile non ò nell'ora 
dolla lotta, ma in quella del successo 

Talleyraì\d. 
I » e r f i n i r e . 
— Perchè i) naso porla gli occhiali t 
— Perchò gViiiforiori scontano . i difetti dei 

superiori. 
Domanda a risposta sono di uno cho 

so no intendeva : Ottono di Bismarck. 
FttuaoLiNO. 

Le miM iella imn Napoìi. 
Nuove b p u t i u p e ? 

Sì annunziano da Napoli nuove gravi 
rivelazioni della Propaganda, coi par­
ticolari di un compromosso fra il ge­
nerale Afan da Ri vera, Eduardo Scar-
foglio ed il defunto senatore D'Errico. 

Nel compromesso t'Afan do Rivera 
sì .sarebbe impegnata di far nominare 
sonatore il D'Errico; questi, direttore 
dello stabilimento Guppy, si sarebbe ob­
bligato a fornirò gratis le iiuovo caldaie 
per il yacht « Tartarin » ; o lo Soar-
foglio si, sarebbe impegnato di soste­
nere l'olezione di Afan da Rivera pe­
ricolante. 

Il compromessa sarebbe stato ese­
guito in tutte lo sue parti. Il costo 
(lolle caldaio era di 2r>>inil8 lire. 

Per combattere la pellagra. 
li progetto Baocelll — Le Commis-

gloni provinolali. 
Il Ministro dì Agricoltura coti odierna 

circolare ai Prefetti annuncia ohe pre­
senterà al Parlamento un progetto con­
tro la pellagra. Li invita frattanto a 
costituire dello Commissioni provinciali 
di sotto membri, compreso II medico 
provinciale, sotto la presidenza del pre­
sidente della Deputazione. La Commis­
siono nomìnorà delle sOttoGommissióni 
nei Comuni infestati, presieduto dai 
presidenti delle Congregazioni di ca­
rità. Vi partòciperanno gli ufficiali sa^ 
nitari e un maestro. 

La circolare' aggiunge' che saranno 
destinate per dette Commissioni le som­
me disponibili del bilancio dell'agricol­
tura a vantaggio delle locande sanitario, 
delle cucine economiche e doi forni 
rurali. 

Conclude dicendo che sono da rito-
nersi meritevoli di aiuto i cosidotti 
« campi » che hanno lo scopo dì riti-
raro dai poveri il « mals.f guasco d,ando 
in sostituzione del < mais » sano o fa­
rina sana. 

G' necessario poro garantire tali 
campi in modo che il ,« mais !>̂ .̂gua3t<>, 
una volta ritirato, vada à flhiro Delle 
distillerie o ad alimentare il bestiame, 
previa riduzione in grossolana farina da 
denaturarsi con l'aggiunta di. fiorame. 

Da San Daniela. 
La morte del pittore Domenioo Fabris. 

San Daniele, SO ottobre. 
L'inesorabile Parca in tre soli nìosi 

ci ha rapito i migliori artisti friulani : 
Chiaradia,' Minisìni, Fabris! 

Il 'pinbre Domenico Fabris nacque 
ad Osoppo nel ISH. Ieri mi era giunta 
la notizia di un sensibile migliora­
mento, ed io mi affrettai a partecipare 
la gradita novella al Friuli. 

lìa ahimè! La grave età dell'infermo 
e la violenza della malattia lasciavano 
purtroppo prevedere non' lontana la 
catastrofe. 

La scorsa domenica l'infermo si sen* 
tiva alquanto sollevato ; i suoi parenti 
s'illusero, ed io pure. Martedì 29 ot­
tobre alle ore 17 spirava! 

Quanto belle memorie di so ha la­
sciato Domenica Fabris! I suoi dipìnti 
d'una finezza singolare, sono quasi tutti 
ispii-ati al patriottismo. 

Osoppo lo ebbe fra i suol difensori 
net 1848. Anche Fabris perpetuò dun­
que le nobili tradizioni dei veri artisti 
italiani. 

Firenze, cinta d'assedio dall'esercito 
dì Carlo V, fu difesa da nn grande 
artista: Michelangelo Buonarotti! Roma, 
assalita da quelle truppe che strozza­
rono la libertà di Firenze, ebbe un di-
fensors nell'immortale autore del Per­
seo, Domenico Fabris consacrò il suo 
genio e la sua spada alla redenzione 
della patria. 

Ho dinanzi gli occhi un piccolo qua­
dro, eseguito dal Fabris nel'1848. "' 

La splendida allegoria rappresenta 
Pio IX che tiene alzata, per benedire 
l'Italia, quella mano ohe poi strinse 
affettuosamente il colto.di Monti e To-
gnetti ! 

L'artista s'illudeva di trovare in Pio 
IX il Veltro redentore d 'I tal ia; ma 
altri sì illusero con Lui, perchè il' 
Veltro fu l'anima collettiva del popolo. 

Il quadretto, che mi riservo di de­
scrivere minutamente, ò proprietà delle 
signore Ongaro di S. Danjole. 

L'ei|iganza ei 'la flnozz'd dei dipinti 
del Fabris è veramente singolare'."' 

Lo sue Quattro stagioni sono un 
poema della natura ; le suo immagini 
sacro rammentano 1 capolavori dall'arte 
italiana del XVI secolo. 

Il Fabris fu un lavoratore instanca­
bile, un marita e padre di famiglia af-
fottuosissimo. Pochi anni or sonò ce­
lebrò lo nózze d*'oro.'iTn altro' artista 
patriota. Delfino ' Arbaco Menotti',' pa­
rente lontano dell'Estinto, possiede un 
ricordo di' quel fausto àvvenim'ento. 

Domani Domenico Fabris riposerà 
appiedi dettò stòrico collo testimone 
dei suo patriottismo ! 

Onore all' artista insigne che onorò 
colf ingegno e colla virtù la piccola e 
la grande Patria ! 

Corto. 

Da Oaatello d'Awiano. 
Novelli saoerdotj. 

Caatello d'Aviauo, 3t ottobro. 
(a. e) Domenica scorsa, i ridanti 

paesi d'Aviano e Castello d'Aviano, 
erano in festa per la celebrazione della 
prima messa di due novelli sacerdoti: 
don Marco Moratti a don Giovanni Mor-
gantini. Le cose furono fatte per bene, 
e di ciò sia merito agl'iniziatori. 

Nella frazione di Castello, alta sera, 
una distinta banda, diretta da un bravo 
e colto sacerdote, ci fece gustare dei 
pezzi bellissimi, compresa la marcia 
reale, cho, suonata per ultimo, fu il 
saluto fraterno a tutti gl'intervenuti 
al gentile ritrovo. 

-se-
Fra i sonetti e gli inni, pubblicati 

in tale evento, mi piace riprodurre il 
seguente, a detizia del lettore buon­
gustaio : 

Al Novtlte Sttoriou — Din Oiinatmi Itàr-
ffaniini » N*l di detta tua pri*na Metta .— 

Le corrispondenze siano di­
lette sempre impersonalmente al-
r'-Uffiaio del giornale. 

ti Otleiri I90t. 
S l o n e t t o . 

Dall'Incarnato Amor raggio oalento 
Dlaeose in.te coma por foco eoe» 
Agli apoatoll Spirto ounipoaaent* 
E arditi e «gg^ a Lai mangiar li tm. 
Di profVimati Incanii all'ara aleate. 
Adergi il paaio • dalla man prditaae 

.La vittima adorata.riverente 
OìTrt all'Eterno per l'umane olTaie. 
Digli che foraa-al dritto mondo Oppone 
Alla virtù il vìzio a l'opre sue 
Dannevoli, al mal son premio e sprone. 
Prega ohe Italia che di tabe e lue 
Maaeonica ai .batte. (1) in duro agone 
Ritorni a Lui che ina lalveiu fìie. 

/ taeerdttti di Aliano. 
Ecco dei versi ohe non si possono 

dire fatti coi piedi.,., o almeno, non 
con tutti i piedi ! 

Ricordi don Giovanni Morgantini, tate 
parto musaico, e... l'Italia sarà salva. 
(1) Sì btttie... die con? 

Da Pordenone. 
Al « Taglìamento v. 

Pordenone, 29 ottobre. 
Fuori le prove! te prove vogliamo 

grida a squarciagola il «Taglìamento »< 
coll'entusiasmo di ohi si illude di aver ' 
vinto una. battaglia per averne soltanto 
sostenuto il primo impeto. 

Fuori gli scritti, ripete, vogliamo 
fatti e non parole, è tramontato l'im­
pero dolt'apriorismo e della metafisica. 

Adagio Biagio, gli rispondo io, col 
tempo e colla paglia maturano anche 
le nespolo e non dubitar ohe ti servirò 
per lo feste, ma perchè hai tanta pre­
mura di romperti il collol 

Del resto delle prove ne ho già date 
quando alludevo a fatti non smentiti o 
dunque a che prò doveva io riprodurre 
i tuoi scritti? 

• A dirti il vero non ho trovato al­
cuna opportunità, tanto per non anno­
iare, quanto perchè stando nei limiti 
delia questione, io non aveva alcun 
bisogno di far citazioni dopo quello che 
tu stesso hai dichiarato. 

E mi spiego. 
Nel 'n . 24,5 di questo giornale che 

cosa ho detto io ì Precisamente questo: 
« ti ho sentita citare ad esempio io 
qualche tuo numero massime di un 
Mazzini •>. 

Ora io domanda è o no vero cho 
hai fatto questo? 

Si' mi risponde il tuo n. 42 < abbiamo 
qualche volta citato massimo del Maz-' 
Zini ». 

Poi io continuavo : « ti ho sentito 
elogiare nn Carlo Cattaneo ». 

E vero questo? 
Si mi risponde lo stosso o. 42 « ab­

biamo additato il suo carattere comò 
esempio a corti repubblicani». 

Poscia continuavo : « ho dovuto por-
fÌGO sentirti parteggiare por gli anar­
chici perchò alleati coi repubblicani 
hanno vinto i socialisti ecc.... » 

Questa lo vuoi negare, ma quando 
sento che reputì un connubio cogli anar­
chici solamente «non molto onorevole» 
e dicendo non mollo vieni ad ammet­
tere che almeno un pachino è onore­
vole e anzi più onorevole di un con­
nubio coi socialisti i quali, lo dici tu, 
devonsi ritenero meno degni di pre­
siedere un ufficio degli anarchici, ho 
tutto il diritto di ripetere quello che 
ho detto. 

Riguardo a Crispi dissi ohe ti ho 
sentita « additarlo ad esetnpio alte nuovo 
generazioni come il più gran patriotta» 
e tu nel N. 43 confermi quanto sopra 
dicendo « Noi additammo il Crispi 
come patriotta ». Quale sia poi questo 
suo pattriottjsmo, io non lo so. 

Infine «ti vedo farti 'paladino d^i 
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clericali, propugnare .1 loro principi e 
coadIfld«ré le Torb'òpinionl ». 

O'è nulla di falso in tutto questo? 
Chi è che non vede nel tuo articolo di 
cronaca del N. 41 l'intenzione di par­
teggiare e difendere i oleri(iali che sono 
quelli appunto ohe loglìo'no riosegDa> 
mento religioso anche uelle scuole, 
contro oòlorb òhe invece la varrebbero 
tolto.per lasoi«n> a tutti piena liberti 
di ooaoionza. 

Non basta, altre volto come al N. 39 
noli'articoto «Staio socialista» hai e-
spresso un concetto che puzza da sa­
grestia facendo vedere che al benessere 
sociale Siena necossario le credenze 
religiose perchè, come tu dici, il di­
sagio, la diversità delle condizioni eco­
nomiche soltanto appaiono accentuato 
porche < distrutta nello masse la fede, 
è loro venuta mono la rasseguazione 
iodispenaabiiu per sopportar lo strava­
ganze della vita. 

Dunque secondo il tuo moào ài vo-
dora per torre i mali del presente as­
setto sociale non o'è altro rimedio ai-
i'iofuoH (iella religione la quale consi­
glia la santa rassognaziono. 

Ti par cha basti tutto questo? 
Non vodi nulla cheti possa scontes-

saro 0 di che rimproverarti? No? Eb­
bene seguirò il tuo consiglio, citerò 
un'altra volta fatti priSoisi che bó po­
tuto ritooogitere dalle tuo, colonna e 
stanno precisamente a dimostrare la 
tua incoerenza còl •pj'inóip! che ti eri 
proposto neli'artioclo Z del tuo statuto, 
lo tuo menzogna,' lo tae Oootraddizióni. 
Hai proprio ragione d̂i Avvertirmi che 
per ottener ,oiò « il compito non è poi 
diffloile perchè gli scritti possono darmi 
materia por una dimostraziono chiara, 
ovidonte ». In quanto poi al'Mourisson 
ti faooio osservare che male interpre­
tasti il mio pensiero e che prendesti 
atto di una dichiarazione ch'io nego 
as-iolutamente perchè altro io non-dissi 
se non ohe sono, d'accordo ; con quel­
l'autore, in quanto e non oaclado ohe 
bensì molti si sono riformati, ma che 
altri sono rimasti recalcitranti all'inse­
gnamento religioso», ma questo non 
vuol punto dire che io accetti la tua 
teoria. 

Pare impossiìbile, non no imbrocchi 
una! 

Ellero. 
. ' . ' Olsgfftiie.- •; • 

. ' ., .Poideaons, 31 ottobrt. 
Mentre la scarsa settrmaria il ragazzo 

Angelo Turbian, d'anni. 11, di Tiezzo 
^e no stava al focolare, gli cadde una 
lampada staccatasi accidentalioento ,a 
gli appiccò, il fuoco alle vesti. Accorse 
in suo aiuto un suo fratellino, ma mal-, 
jpratioo s'accese anche lui. Per fortuna 
furono pronti a gettarsi io un fosso o 
cosi si salvarono riportando delle ustioni 
giudicate guaribili al nostro ospitale 
dove furono ricQveratii 

— A liorai grande in una fosta da 
ballo IVlanzon. Antonio,, d'anni 15, si 
ruppe la gamba destra.-. 

CoDtiDuuione e dna (iall'eleoco dei eontrìbaoati 
per lariccbeua mobils IQOS-OS: 
Appalti di servili pubbliqi, illumi­

nazione: Società EHetti-ioa reddito 
10800, Saotin Francesco 1100, Toma-
dini Angolo 140. , . 

JSsallore.-.yaga Giuseppe reddito 3000. 
Industrie e commerci non classi/i-

oati altrove: Brusadin Criorgio red­
dito 700. 

Mediai, càirueghi, dentisti: . D'An-
droa dott. Desiderio reddito JOOO, Frat-
tioa dótt. Basilio 3500, Spaugaro. dott. 
Pietro 800, ,. : . 

Ministri del Culto con cura d'anime : 
Branchi don Luigi reddito 409 34, Cor­
rado don Antonio 520, Monter^ala don 
Gaetana 348;lé, Zille don O'iov;. Butt. 
500, . . . , , , 

Canonici, cappellani, sacerdoti sem­
plici, subeconomi : Beltrame Carlo r rod-
dito 600, Brusadin Giovanni 640,- Del 
Savio don Antonio 750, Kagogna don 
Marco 400. 

Aovoeati procuratori: Ellero dott. 
Arturo reddito • 3000, Ellero dott. Enea 
3a00, Etro dott. Fra':o. Carlo 3537,50, 
Etro dott. Riccardo 800, Marini dott. 
Edoardo 400, Marini dott. Vittorio 1200, 
Monti dott. Gustavo 1300, Querini dott, 
Antonio '<J000. 

Notai: Copparo dott. Giacomo red­
dito .'1500, Tomassllj dott. Gìor. Batt, 
2-aOO, Voltolini dott. Giovanni 5200. 

Uscieri giudiaiari: Battlstelle, Ago­
stino reddito 700, flora, Giov. Batt. 
IBOO, Mancini Flaminio 700, Petreee-
vìk Guglielmo 12U0. 

Ingegneri architetti: Canor dottor 
Gino reddito 400, Koviglio dott. Da­
miano 1500, Roviglio dott, Girolamo 
1100, Salico dott. Luigi 2800, Zennari 
dott. Aristide 4000. 

Agenti di cambio, commissimtari, 
mediatori, sensali.: .Cacitti Lioone red­
dito 500, De. Carli Alessandro 2200, 
Doir.Agoese Angelo 800, Falomo Mario 
400, Marcolin Antonio 1000, Marcolin 
Guglielmo 1000, Montanari Francesco 
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2000, Poi Francesco 2000, Polenel Giu­
seppe 700, 

Agenti d'affari privali e d'atiieu-
razioni: D'Amore Luigi reddito 641, 
Poletti Tiziano 400, Querini dott. An­
tonio 1000, Spornari Domenico 5400, 
Volponi .Serafino 800, Zaramolla Giu­
seppe 4000, 

Èseì'Oe.nti, commercianti, professio­
nisti pei loro aiuti commissi ; Bagna-
riol Qioseppu reddito 750, Cacitti Leone 
800, Ktro dòlt. Francesco Carlo 750, 
Gatti Auiooio 641, Lavagnollo. Paolo 
67(^;'Lóstìg'. Carlo 8B0, Roviglio A-
driano. 850, Salsilli Giov. Batt. 700, 
Società Elettrica 4772, Spernari Do-
menioo 000, .Torossi Giuseppe 1680, 
Vuga Giuseppe 7800, Zaramella Giu­
seppe 730. 

Impiegati privati, commessi, /attori: 
Diana Luigi reddito 800, .Maroolinì Gio­
vanni 940, Mlor Luigi 1000, Rngogna 

; Valentino 600, Rosso Alessandro l'iSO, 
'Zanoerio Antonio 600. 

Vitaliziati, pensionati, assegnatari : 
'.Agnelli Maria reddito 600, Capo Sta­
zione ferrovia 2-^. Cristanto Caterina 
84ÌS.37, Morassatti Giov Batt. 638.85. 

0 « Tramonti di Sopr>a. 
Soffocata, 

Tramonti, 31 ottobre, 
Durat Elvira, di masi 10, fu trovata 

cadavere uella oamora dove dormiva. 
:La povera picoiaa agitandosi era an­
data a finire tra il pagliericcio e la 
parete del letto nmanondo soH'ocata. 

Ex0qu«tui>> Venne concesso l'e-
zequatur alla nomina a parroco di S. 
-Margherita di Gruagiio, al sacerdote 
Costantino Gentilioi. 

Un lutto» Stamane è morta, quasi 
improvvisamente, a Tissano (S. Maria 
la longa), la giovanetta quattordicenne 

.Natati.1 .Mauroner. 
, Al padre dott. Adolfo, alla egregia 
famiglia.ed ai congiunti sentite condo­
glianze. 

Nel mondo di Travet. 
IL CONGRESSO DEI DAZIERI. 

I l g>apppeaentante d i Udine> 
Nel Congresso dei dazieri a Genova, 

('.«sondo rimasti io sospo-io, in seguito 
a vivacu discussione, alcuni articoli, fu 
duaigiiata una Commissione apposita per 
studio e relazione. Fra i membri di 
questa fu eletto il rappreseotante udi­
nese, signor Giuseppe Scotti. 

Vediamo poi dai resoconti ohe il 
nostro bravo sig. Scotti è stato purn 
eletto membro del Comitato direttivo 
per la Federazione nazionale. 

Il signor Scotti, già noto per impor­
tanti pubblicazioni daziario e fervido 
apostolo dell'odierna iniziativa, porterà 
cortamente un approzzato contributo di 
cempotenza e di lavoro. 

I posti vacanti di l̂ olontari 
nelle delegazioni del iasoro. 

Roma 31 ottobre — Il Ministro del 
tesolo ha provveduto perchò i posti di 
volontario che rendonsi vacanti nelle 
delegazioni del tesoro siano conferiti 
ai. volontari riusciti idonei nei recenti 
concorsi pel Ministero dello Finanze e 
per le Intondenzo. 

Balle \m Oì Jìiips ìtalisus. 
L'autonomia del Trentino — Il oorag-

gioso discorso del barone Malfatti — 
L'Università italiana a Trieste. 
Alla Camera dei deputati dell'Austria 

l'on. Mal/atti ha nuovamente rivendi­
cato le domande della nazionalità ita­
liana: l'autonomia de! Trentino, e. la 
creazione di nna Uuirarsità italiana a 
Trieste. 

Il discorso del Malfatti, ' fioro o vi­
brante, impressionò, i 

jm„ 
Su la piazzo di Pdagnu 

Une bruno Bignorine: 
E oamò che tan$h soldax 
B* naa tòrnia ca* da Gfaioa, 

Se ai m&lìn, ce riniiedi 
Si hMÌ di dAur MO di oltiaio 
Son pavsnz?!,,. — E pront U Mi«dì 
*I raaumad dut galandin : 

Ve darìa l'€ Amaro Qioria* 
-»• Ma Sior Saudrì no iaal maart? 
— Si) ra ben; ô a al ao Giordano 
XJU ba lasaat come riouard. (1) 

(1) Infatti Giordano Giordani,, aiuto della 
Farmacia •GtoHa» di Fagagna, ereditò dal ^o-
voro iSaudri il segreto a la privativa di vendita 
dollMmctro Qlorìa, 

A quanti ci mandano scritti 
per la pubbhcazìone raocomaìp-
diamo: scrivano chiaro, su una 
soia facciata di ciascun foglio. 

NOTE D'IGIENE. 
Dal lavoro ancora inedito dol pro-

fe.4sore Fernando Franzolini nm « /ii-
sogni Igienici principali del Comune 
di Udine ^, riportiamo anello il capi' 
toJo IX : 

l8)*n« dalla ohiesa. 
L'igiene delle chiose è allj-o argo-

tnento di supremo intereise. ed altret­
tanto superlativamente trascurato. Nelle 
chiese-, oomo in tutti i luoghi chiusi, 
dove ha luogo aifollamento ili persone, 
l'aria viuno necessariamente viziata, 
non solo dalle funzioni di respirazione 
ma ancora da iiitlnite legioni dt germi 
contagiosi seco loro incosoiamente por­
tati dai fedeli. 

Per rendersi ragiono di ciò basta 
pensare alle tanto persone ammalate 
e sudicio che aMuiscono nelle chiese 
0 se anco sano' ma aventi ammalati di 
morbi infettivi e diff'usiviaoasa, i germi 
dei quali annidati nello vesti, si diffon­
dono nelle chiese Quando sappiam.o 
che un solo sputo ossicato di un tisico, 
e ridotto in polvere, annida da uno a 
duo milioni di baollli tubercolari, o 
pensiamo alia quantitlidi codesti escreati 
che essiccano sui pavimenti delle chiese, 
ben comprendiamo quali e quanti grandi 
pericoli l'ignoranza ci prepari, e l'inerte 
tolleranza favorisca. 

Inoltre nelle chiese manca, quasi co­
stantemente, una buona ventilazione, 
cosicché l'aria viziata e peggiorata an­
che da un metodo antiquato e malsano 
di illuminazione, a atento e scarsamente 
si rinnova. 

Le lampada ad olio, cha molto si a-
doperano nelle chiese, emanano vapori 
di Acroleina, i quali attossicano l'aria 
cosi rfs dare forte e talora insoppor­
tabile uicumodo alla gola, agli occhi, 
mal di capo, o sono cagiooojdei frequenti 
delìqui dèi quali si iacolp'i l'innocento 
ed anzi igienica odore dell'incenso. 

Anche gli altri mezzi di illuminazione 
delie chioso: 1 ceri (che non sono di 
vera cera, ma mescolata A stearina in 
grandi proporzioni) eman.tiio Carburo 
d'Idrogcino, il quale pure riesce inco­
modo, sebbene meno dell'.icroleina. 

Inoltre, ogni mezzo di illuminazione 
danneggia l'.)ria respirabile di un ani: 
biento poco ventilato, poichu ogni fiamma 
consuma rilevante quantità di ossigeno, 
che è l'oleuieuto bénelìuo dell'uria, 
sostituendovi il dannoso carbura d'i­
drogeno. 

Altro gro.-so inconveniente sta nella 
bacinella comune dell'acqua santa, ove 
Uberamente compiono.abluzioni mani le 
più sucide e malate, che poi portano 
quelle dita bugnato sugli oc-chi, sulle 
labbra, e più tardi sugli alimenti, 

Altre malattia infettive vengono tra­
smosse attravorao i graticci dei con­
fessionali, coi baci delle reliquie eco, ecc. 

Sarà perciò lodevolissimo che il Co­
mune compili un regolamento di polizia 
0 ventilazione dello chiese, cui potrà 
benissimo servire di guida il progetto 
concretata dalla Commis.sione medica 
di Brescia, testò pubblicato (Policlìnico 
N, iJ5, anno 1990-901) ohe qui, con ai-
cune mie modiBcazioni aggiunte, che 
non reputo trascurabili, trascrivo. 

«Articolo I. Ai lati delle porte dello 
«chiese si collochino opportune lamine 
«di ferro fissate al suolo per la sfan­
gatura dei calzari, 

^Articolo li. I tondag<;i saranno so-
stitniti da porto a due battenti fene­
strato, permettenti l'ingresso alla mag­
gior luce possibile. 

•(Articolo III, Nei' cori non provve­
duti di aperture o di altri mozzi 
di ventilazione opportuni, si applicherà 
un'apertura di un metro quadrato al­
meno, provveduta di un'inferriata e di 
un uscio perfettamente chiudente. 

Ari IV. ni congegni delle aperture 
e chiusure di una parto ; almeno dei 
telai sovrapposti alle flnostre nelle chiese 
dovranno essere comodamente chiudi­
bili e Bubiudlbilì. 

Art, V, ti pavimenti d'obbligo de­
vono essere in materiali impermeabili 
e lavabili, come quelli costituiti da mat-
tonolle di cemento, da una gettata di 
Portland- affatto liscia, ovvero in li­
tosilo. 

< Essi pavimenti devono venire gior­
nalmente spazzati dopo una uniformo 
spruzzatura d'acqua sufficiente ad im­
pedire ohe si sollevi la polvere, e la­
vati ogni settimana con ranno potassico 
0 sodico; inoltre verranno aspersi gè-
nurosamonte ogni quindici giorni con 
soluzione di sublimato corrosivo al tre 
per mille. 

« Art, VI, Uguali lavature dovranno 
essere fatte in tutte le suppellettili 
delle chiese compresi gli acquasan-
tieri, i' banchi, 1 confessionali, e :ipe-
cialmeote i loro pericolosi.ssimi gra­
ticci, nonché i muri fino all'altezza di 
metri 1 1{2 dal suolo. Nei oasi di epi­
demie dominanti e successivamoute 

alle grandi feste ecclesiastiche, do­
vranno essere rigorosamente applicate 
tali lavature, e partlcnlarmento la di­
sinfettante al sublimato. 

« Art. VII, Il reliquiore destinato al 
bacio, dovrà portare un anello molai-
lieo di rialzo dal cristallo anteposto 
alla reliquia, di almeno tre centimetri 
0 di una larghezza non inferiore a sette. 

< Art. Vili, L'acqua santa dovrà cu­
stodirsi in serbatoi metallici, dai quali 
sia possibile il passaggio o meno, gi­
rando un rubinetto nella parto più in­
feriore foggiata a punta. 

< L'acqua lentamente dispersa nel 
serbatoio collocato a conveniente altezza, 
sarà raccolta in cassette metalliche 
chiuse superiormente da un intreccio di 
fili metallici, destinati ad impedire l'uso 
dannosa della stossa. 

a Art. IX Sugli aoquasanlieri o nei 
luoghi che si riterranno migliori, dovrà 
trovarsi'una tabella che porti scritto: 
e Non sputate in terra * o qualsiasi 
altra dicitura che esprima lo stesso 
divieto. 

tArt. X, Saranno opportunamente 
disposte sputaocbiero nelle sagrestie, 
noi cori, noi tompio, o si prowederà 
alla loro pulizia giornalmente. 

< Coloro che non possono provvedersi 
d'una sputaruola tascabile, useranno di 
un vasetto con chiusura a smeriglio o 
almeno di un fazzoletto. 

« Art, XI, Si arra cura perché nelle 
chiese penetri la maggior luce ed aria 
possibile almeno nel tempo che non si 
funziona; si tolga il maggior numero 
possibile di tendaggi e di drappieri sui 
coloanami e sui marmi, 

« Ari, XU, Nella stagiono invernalo 
l'acqua battesimale dovrà esser portata 
ad una temperatura di 20 a 25 gradi 
di 1 Celsio n. 

Par Andpoa Flaibani. 
Nell'ultima sua seduta-il nostro Con­

siglio comunale votò la spesa d'noa 
somma abbastanza rilevante per l'ese­
cuzione di fotografie di gruppi mar­
morei dal compianto scultore friulano 
Minisini. 

Questo atto doveroso, perché educa­
tivo e civile, della nostra Rappresen­
tanza comunale, mi richiama alla me­
moria un altro concittadino nostro che 
onorò il paese con egregie opere e pel 
quale non s'ò fatto ancor nulla, 

Intenio parlare di Andrea Flaibanì, 
artista valente e gentile, che conobbe 
tutti i sogreti dello scalpello e dol bu­
lino, 0 fi ias.cìd nna stopaoda'collozioiia 

,dl bu.sti di insuperabile fattura, vero 
opere d'arto presso alio quali tanti 
altri lavori faooo provare un senso di 
vero disgusto. Ammiratore o studioso 
doi vecchi capolavori, fu artefice ac­
curato, fine, corroito, né volle farsi 
seguace della nuova maniera - maniera 
d'un giorno e di transizione - che sotto 
il pretOî to del sacrificio doi dottagli 
per la linea generai^, nasconde, ahii 
troppo spesso, la incapacità tecnica e 
l'insufficiente intelletto rappresentativo 
dell'artista. 

All'opera dal Flaibani verrà fatta 
maggior giustizia quando il nostro ci­
mitero SI sarà empito di lavori che, 
escluso rarissime eccezioni, non fanno 
mblto onore all'arto nuova, perchè egli 
non fu morcante di marmi e di pietre 
lavorate!, ma ebbe profondissimo l'amore 
e il rispetto per l'arte. 

Il Municipio che lodevolmente ha in 
animo di onorare la memoria di Zoruttl, 
della Percoto, di Cleoni, non dimen­
tichi il nastro Flaibini; o poiché ai 
lati dell'erigendo ingrusso del Cimitero 
verranno costruiti due. Pantheon con 
sottostanti cripte a parecchi posti, sa­
rebbe buona cosa che si raccogliessero 
in quel Pantheon i resti rasrtali di 
chi si rese benemerito del Paese per 
opere egregie o per benefiche elargi­
zioni, contribuendo nel medesimo tempo 
a decorare in modo degno il bellissimo 
Ingrosso. 

SI oltobra iSOI. 
Zio Neno, 

Pel uumm a Felice Carailoiii 
in Udina. 

(Le oblazioni si ricevono alla Reda­
zione del Friuli), 
On. avv, Umberto Caratti Lire 5,— 
ing, cav, Guglielmo Heimann » 5 
avv. Arnaldo Platee -» 5,— 
dott. Luigi Braida » 5.— 
dott. Fabio Celotti juniore » 5 
Antonia Cossic » 0,50 

Il Comitato, la Compagnia Vitalia'ni 
e l'Impresa teatrale hanno liquidato i 
conti dalla serata cavaIJottiana, 

Il beneficio netto a favore dei fondo 
pel monumento é di lire 159,05, 

Domani il Comitato comunicherà il 
resoconto particolare. 

La Presidenza ha con lettera odierna 
espresso alla signora Vitaliani la vi­
vissima gratitudine del Comitato pel 
generoso e nobilissimo contributo. 

I MOSIPÌ murili 

Oi oìiaalii at tenerlll iel M i s . 
Stamane alle K l'assessore Pìgnat, 

con una squadra di pompieri, portò .ti 
nome del Municipio, ghirlande di fiori 
freschi sulle tombe di Maraogani, Agri­
cola, di Toppo e Tullio, benemeriti 
benefattori. 

Fin dalle prime ore; setìbonè la>mat-
tiuBta fosse piuttosto rigida, nel Cimi­
tero era folla di pietosi dolenti,' di 
pensosi dei poveri cari perduti, intenta 
a disporre con attenta cura fiori, co­
rone, cippi, omaggi del memore dolore.' 

Oggi nel pomeriggio inoomìnoia il 
grande pellegrinaggio pio, che avrà il 
suo grande svolgimento domani)' ' 

UELLE SCUOLE. 
Sussidi iì maestri — Riforme. 
Si annunzia imminente la pttbblicla-

ziono dol nuovo Rogolainento' '(lèr 1' 
sussidi ai maestri bisogno'st.'fléab m'Irà 
ad ottenere ohe ì sussidi valgano a 
soddisfare necessità urgenti e Véro. ' 

Il regolamento dispone che gli Uf­
fici scolastici prorinoiali giaao teooti 
all'invio al Ministero dell'L P- di,no­
tizie particolareggiate aullo condizióni, 
e sullo stato di famiglia degli inse­
gnanti. 

La distribuzione dei sussidi sarà fatta 
direttamente dal Ministero, mediante 
mandati staccati. Però sarà lasciata a 
disposizione dei RR. Provveditori agli', 
studi una certa somma di cui ossi .do­
vranno servirsi nei casi urgenti, e do­
vranno renderne esatto ounto «Ila. fine 
di ciascun esercizio. 

Le voci del publ̂ jlicQ. ., 
Le nostre soiiole elementari.^ 

Ci scrìvooo: 
< Brutta cosa é il vedere i bambini 

» le bambine della scuola dell'Ospitai 
Vecchio e dei Teatri passeggiare, dp-
rante ia mezz'ora di ricreazione, per le 
vie 0 piazzo attiguo alle scuola stesse, 
in causa della insufficienza di, cortili 
nell'interno dei rispettivi tabbrioati. 

A questo ci ha ridotti ia spìlorcei;ia 
dai nostri vecchi amministratori, che 
hanno preferito il sistema condannabile 
ilei piccoli ripieghi piuttosto che deci-
.lersi ad alflttaré.-.uiv '̂IogalD i,it<u,n!|̂ osto 
qualunque dèlia città, pdrcoHooàménto 
dolio scuole soprannumeraHé! Pertiò ora 
si trovano i bambini agglomerati nelle 
scuole ed assistiamo ajla loro ricraaziooe 
per le strade. 

All'egregio assessore all-'istruzioue oi 
rivolgiamo perchè voglia riparara ora' s 
quest'ultimo inconveniente, mandando i 
bambini a passare la ricreazione nel 
vicino campo dei giuochi, cosi prossimo, 
specialmente allo stabilimento; dell'O­
spitai Vecchio ». .. • • . 

BpiacevollDsifflo, cortaueats, l'inoonvanientt 
coDitBtato. ^.^asot^.a (|q9it'alttiiiO;.p{9v,ve(li-
meato, Dèa'-vodianfo'ii o'qaaiHd ala "Ittstbile 
nella atagioni} vepìen^ a gran ^^*^\.- ... ,-.. -; 

I Prodotti del dàzios 
Sempre a gonfie vele,... 

I prodotti del dazio nel mese, p; p. 
ammontarono' a L. 79766,16 con un 
aumento di L. 9409,63 sulla mediadel 
quadriennio 1896-1899 
L'introito a tutto ottobre (a di L.'644.104.98 
la madia dai 10 maai aal qoadreDDio 

fu di . ••' ?!>L!>W'.31 
Quindi in più L. '̂ À9S.A6 

Confrontando'gl'intròiii'dàì dieci mesi 
di quest'anno coi corrispoìldenti dièci 
mesi dol 1900 si ha un auineoto di L: 
15397.39. . . ; . 

P p o m o z i a n e . Il dott. ' Francesco 
Sabbadìoi consigliare di seconda al&sie 
alla nostra Prefettura venne.promosso 
alla prima ; ii dott. Ferdinando Alberti, 
segratario pure alla nostra Prefet­
tura, venne promosso alla classe .su­
periore. Congratulazioni. 

P a r banafioBiMfl. Un ! egregio 
signore ci manda lire .5, perché ne di­
sponiamo a aco'po benefico. 

Il nostro pensiero volge all'infanzia 
povera, all'inverno che vìe.ne; e cre­
diamo di ben interpretare il, pensiero 
del benefattore ad unii famiglia miser' 
rima — una vedova con sei piccini -r-
oho ci fu indicata per eventuali soo-
oorsi. 

B a n d a di fanfer>ia> Geco il piro-, 
gramma dei pezzi che la Banda dèi 17° 
reggimento fanteria eseguirà" òggi ' 1 
novembre dallo ore 16àilo H e mezza 
in piazza V. E.: 
1. Mareia. ' ' , , 
2. Sinfonia "Le Sacrale do la Roine, Tàonas' 
3. Waltiac " In riva al mu« „ ' Caairaglil 
4. Tarjotto •• Finale altiao II Trova- „ 

toro, , ..,, '.yafdi 
6. Ballo 'Brohnu, Dall'.&rgina. 

Fal l imanto da l Blant^a. Que­
ste sono le oifre\ del fallimanto, Giu­
seppe Del Bianco:-attivo' lire-47525.33; 
passivo lira 44970.0), ' 



m-i-è-0immmfmtmtmm 
O i t l a d l n l l ri riposò festino.à re-

domato dall'igiene, dalla morate e 
dàlia umanità; ed g pey'ciò che- Ì'U-
nii)he;Aggnlidi Commercio della Pro-
vthuitt 'di" Uii'né prega' caldamettie 
tuAl I clitadini di 'iiìhr^iiBmfiìiiWè 
CSÌnprita nei • giorni festivi dopo il 
mtxto^: 

«TanlMlo • u l o i d i a . lori aera verso 
le .5 é 'oié»a eerta Maoor, moglie del-
l'qrológiaio SohiiTó, di viaposoolli', tnnt6. 
di^'gettarsi noi Ladra a scopo di sui-
oidio. Furòhò però" prónti due giova 
notti che coraero noi canate e la tras-
aero in salvo condusendola Ano a casa 
auà. Sembra che la Schiflb avesse al-
qnanto bévato e 's\ trovasse in uno stato . 
di'esaltasione mentalo. 

U n •nai>Bum*lMta lorsera, nel-
l'ostoria « Alla Veneziana» Muzzolini 
Giorgio fu Pietro, d'anni 46; da Udine, 
floristakofTaso pubblicamente' la - per-
fpna^^al;, l^e .•,eop.,'*gitBli.|e«aoi, o a d 
alta voce gridò: —'Viva' l ' rancosoo 
Oluseppe! quello è un re geilantaomo ! 
Ftt ' t rat to ' in arresto dallo guardie di 
o>!t*'!>;,i,.....,,= , . . - ,., 

Fu'i*!^»' 'Ieri dai' vigili urbani fu 
arreatatà* Dorigo Maria maritata Mat-
tiìiBsi, d'anni 28, donna di casa, da 
Battrìo, perchò responsabile di furto 
di due pezze dì cordella di lana del 
ooaib di lire 3, in danno di Pietro Nigg, 
negoziante in Piazza S. Giacomo. 

C«ltié:'dtRl«!Ì«>*mi0 illUdiil». 
...,.,>8itvMwiimf>4,4Utt«i!;« itioi,.... ... .. 

Attivo. 
Cassa ociDtantl L. 
Mutui e jirratiU „ 
Buoni del Teioro 
Valori pubblici „ 
Prestiti aopra pegno e riponi. „ 
Conti correnti con garanzia . . „ . 
Cam\itali in portafoglio „ 1,173,978.83 
Conti correnti diversi , 4,77S.63 
Ratine intereui non loAuti. .. »'. TXa^iSkVti 
Mobili ì; »„ 8,|gA.6»,' 
Crediti divarai ',, 43,5$3.9,7' 
Depoiiti a caniionoi ,, ,3,44I,S8).7C>>. 
DepoiilS a cuijoaijti". . .^ . . ' , 1.8(»8.M8.09r 

,••' -"-. f i '••'''• !£ttivo''L l«,529,Sl^8.6r 
Spaia djU'osffltólaiiiiin ooSo « • 1I3,4<>7.4S. 

;•• •:/; i;- Totole.l. l9,e<2,W6,ie"' 
• P f l m j j o . . ':.• 

Depositi Vi' riirii'notijfnat. Ì*U 7. ' I* 4,728,5Sa.74 
Id. «1 porta!*! 8* / , . . ,'. . . » 9,8'1,886.75-
De»)riti.Ìiipic^lorl»|iarinl<)4»/,. j . 747,165.68 ' 
Totale èeiUt«'^'<laitÌdepoaft»nti.%. 18,0B7,&i9.O7; 
Inteir««»i,matSBiU.-ì«ii depòsiti.:-,; 307,l«S,7i 
Debiti'diversi'''^.-™ . . . . . . , , 44,260.05 
Conto corrispondenti „ 51,810,19 
Depoait. per depoeitì a oauzione „ 2,441,561.75 
Depoalt. per depositi a coatodia „ 1,868,843.09 

TL F R 1 O L i , 

^uona WManzii. 
Alla Casa di Kicovero in mor te di 
Breictani Niago; Soretto Toaollni lire 1. 
Borgbart Italia : Merlino Valeotino lir o I, 

Omero Locatelll I, famiglia Ferrari Emilio 1. 
Oeganl-Carlo I Vittorio e Maria Tiiiani Ta-

vellio lire I, Luigi De Gloria 2. 
Margherita Oraiti naia Laicop i Luigi De 

Gloria Uro 3, 
Sartogo dott, Vittorio i Luigi Da Olaria lire 2. 
Al ' Comitato P ro t e t t o r e de l l ' Infanzia 

in mor te di 
Carlo Dogaol : Oiovanni Marchi lira 1, Fa­

miglia Pagnacco S, Carolina Rioani Murerò S, 
p'Orlàndi Pietro 1. 

Paolo Gsapardia i D'Orlandi Pietro lire 1. 

- Osservazioni meteorologialie. 
Sta/.ioiie di Udino — R. Ist i tuto Tecnico 

39,788.03 
5,869,845.87 
1,060,000.— 
6,946,806.10 

60e,87iJ.-
235,441.83 

Passivo L. 17,800,990.86 
Fondo par le oacillaa. dei valori „ 450,000..— 
Patrimonio dell'latituto al 31 

dicambn) 19(0 , 1,112,347.82 
Readite dell'eaerciiio In corao „ 279,567.44 

S I - 10> 1901 1 ora 9 | on i5 oraZl 1/11 

Bar. ri(J.~ a" 'Ò" ' • • " • \ 

Alto m 116.10 
Uvslto dftl mare 752.6 "mr ^ew 759 4 
Umido relativo 76 ! 63 59 
Stato del oìelo piovoso eoperto coperto serena 
Aeqvft wd. mm. 1.4 1 1.2 — — 
Velocità 0 dire^ . Kiónadel veutd' .9BB e,SB 2.81: 9.SE 
Tallii, ceatigr. tl.l t 13.2 , I1.S 7.9 

i Totale L. 19,642,806.12 
MOVUàNTO DKI DEPOSITI B RIMBORSI 

I nel meae di ottobre 1901. 
Lìb,uomiemuais, 7 dep.s. 100 p. 1.151,096.74 

' ^estinti , 14 rim., 80 ,, 119,363.36 
Id.alpor{.smea. n. 122 dap. „ 708 p. 1.842,<t'5.0I 

. estinti „ 115 riln.„ 854 „ 369,307.53 
ld.ap.risp.eiil«3sri|, «S'dep. . 351 p.I. 18,330,86 

i ea%ti ' fetìp. M 3*)" , i»,982;01 
da primo géimiloi 31 ottoL're (901: 

Lib.oom,'euies.u,(7'l 4W- o- 779p.l' 1,518,463.51 
estinti „' 180}'}im>'„ 918 -•„ 1,496,898,10 

Id.alpor.omeK 1520iìSp.n.81j^7p.l. 4,049,328.61 
eatinti'lMI - r !m.„ ' '9 Ìa ' , 3,796,042.44 

ld.ap,ris;eniesBÌ 386 dop. n. 4311 o. 1. 337,893.68 
'estinti 315 rìm. „ 3345 „ 199,118.65 

IL DIUTIOEB, A. BONINI. 
O p e r a z i o n i 

La caaaa dî  rj^parmìo di U^ìpe 
riceve depoei^ii(|Vi8iret@: .,' •' 

• nominativi/^ ,~'\''.. ,-'•". .. .el^'U^U 
. ai portato^ .' •.' .' . . ' . .al3»/,; 

a. piccolo risparmio (libretto 
gratif)".',. , ';•;, aM'/s ; 

accorda'praatiti agli,enti ^mofali della prpviDoia 
di Udine, se con deiegazìoQred ammortluabilì 
noi tarmine di 5 anni al 4 >/• "/o : 
aa eatiuguibili -nel •tar,mine maggiora di anni 
5, ma nonidtreigli'antai 30 al 6 i/oi . 

fa mutui!ipotecari a privati, alle Provincie e ai 
comuni del Veneto con ammortamento 6no a 
30 anni al 4 ',', •/« i ,. 

accorda praatiti o,,c(iiiti..correnti ai monti di 
pietJL della'proviuw'di Udine al 4 °/,; 

accorda prestiti "alle'Dooietà cooperative fino » 
Bai mesi al_4 ."/j i . . . 

fa sovvenzioni In contò .corrente garantita da 
valori 0 iputeo^^a debito al 4 '/< 7aì 

"̂ -̂ ""' a credito ai 3 *\^ "/, ; ' 
accorda prestiti sopra i>egno di valori, non com­

presa la tasta' d) registro al 4 '/i ' /e 
aconta cambi|li a :0u4 r6rme ,f^n acadeota fino 

a sei lUesI.'' . - ' '\ 
La tassa dì rlcchoau mobile è a carico dal­

l'Istituto. .• -, , , 

Vendita carnè e vitello 
di ppinia; q|ualilà 

Il sottoscrìtto proprietario delle ma­
cellerie in Via Mercerie N. 'J e Via 
Paolo SaìTpf'N. 04, «Iwerte la sua spet­
tabile (jlieiitela e,(i!i,i.;piJd avervUinte-
rosse, fhe col giorno di Domenica 28 
corrente ha cominciato nei suddetti suoi 
negozi la ^'endlta''^di carnami .ai se­
guenti prezzi:' '' ' 

M(Kn«a. a w ì l a l l o 
•; ''.'" „. aljOhlIo 

Prima ijuatltà'e primo taglio 11.1.40 
id. seoondo taglia » t,SO 
id. terzo taglio » (.OO 

;];idtao<!^;»itobt» 1901, ; ^-,, ' 
'.',' ..'..' 'Sellino.Giuseppe 

uaasima 13.3 
o| Tamp«i!*tUi'a' ' minìbia ' . . : . . 10.7 ' 
° ' , ' minima all'aperto 8.6 

Ij Temperatura ;SÌSlSJ all'aperto i l 
Tempo proòabth 
Venti forti 0 fortiasimi del 2'* quadrante Btil-

l'Adriatico, moderati o forti settoatriuDali iotorno 
Ad Orest tulle isole, moderati moridìoaati attrovea 

Ciolo vario al Sad-Ovait e Sloilia, N'uvoìato 
Altrove con pioggia spccialoiente ani ver«aatd 
Adrifttìco.,Mure agitato; molto agitato alto A-
driatioo. 

C p a n a c a gludixia««ia> 
Tribunale di Udine. 

Udienza del iil ottobre. 
Assolto. Tetti Gio. Batta, d'anni 3G, 

da Prepotto, imputato di lesiono, venne 
assalto por no» provata reità. 

Condannati per bancarotta. Stella 
Luigi e coniuge Teresa di Beivars, per 
bancarotta, veiinuro condannati a mesi 
5 di detenzione; condonati per l'amnistia. 

Gli altri processi, che dovevano trat­
tarsi Dall'udienza di ieri, vennero rin­
viati; 

Teatr i ed aiHie. 
T<MiiP4i Minspwa. 

COMPAGNIA y i T A L I A N I . 
" La aìenapa dalie oame' 

l i e I I» Sempre affascinante, sempre vi­
brante e toccante, il vecchio gran 
dramma di Dumas ebbe ieri sera an­
cora una volta l'impero delle anime; 
ancora suscilò fremiti o commozione 
intensa. 

Sostenne molto bene la parte di Ar­
mando il Hizzotto, obe si rivolò — come 
flnoriii non aveva potuto nelle altro 
produzioni~ artista.valenteed efflcuco 
anche nella passionalitii. 

Alla seratante signora Vitaliani fu­
rono-Offerte : dije b,Olje cesto di fiori; 
degli'applausi,-delle bhiaòiate, delle ac­
clamazioni che ebbe, è inutile diro. 

Non a torto Parmenio Bettoli — uno 
dei più autorevoli decani della critica 
drammatica — dichiara la Vitaliani in 
que^tò.dramtQa: dit'flcilmente super)<bile. 

. • .•• •" - ^ - s ^ 

E stasera, sorata d'addio. 
Con •' C a s a p a t e r n a „ — il po­

deroso, dramma noVdibo che ebbe tanta 
fontùtia sulle scene'italiane — la Com­
pagnia .'italiani lascierii grande nel 
pubblico l'ultimo suo ricordo. 

Auguriamo che altrettanto grande 
in quest'ultima serata sia l'accoglienza 
del. pubblico ydlnese. 
4 '.. •. , j ' . • ,'• • • « - : 

Priàzi; Ingresso platea e loggie L. 
1. — Id. Signori Studenti cent. 70 — 
Id. Signori Sott'Utflciali cent. 50 — Id. 
piccoli' ragazzi cent. 50 '— Loggione 
indistintamente cent. 40 — Poltroncina 
in platea L. 1.25 — Sodia in platea 
cent 50 — Palco ini" o II* loggia'L. 6. 

CRONACA DELÌMPÒRT~ 
SCHERMii. 

Agesilao Greco... « prisonnier ». 
Tanto andò Agesilao Greco nell'Ar­

gentina, che.,, ci rimase. 
Agesilao Greco sì è lasciato leduire 

dalla idea di dilTondere la scherma 
italiana oltre l'Oceano, e ha accettato 
di dirigere la scuola magistrale di 
scherma di Buenos Ayres, 

Da una parte spiace ohe questo cam­
pione della scherma italiana abbandoni 
l 'Italia; ma d'altra parte non si può 
non es;ser lieti che si riconosca la su-
periorìtii della scuola schermìstica no­
stra, £ ' ancora un « Primato », un vi­
rilo primato. 

Proi. E. CHIARUTTINI 

letizie e dispacci 
Dalli Capitale. 

MdTinhi nelis Piililillca iMsse. 
Aoma 3i ottobre — E' imminente 

la pubblicazione di un altro grande mo­
vimento nell'alto personale della P. I., 
del quale oggi si ò occupato il Con­
siglio dei Ministri. Una Commissioas, 
composta dei più alti fniizionari del 
Ministero e di personaggi estranei, ha 
esaminato i (itoli dei candidati pel posti 
di caposezione 8 capodivisione. 

DALLE TEBBS Di imm IT&LiiNi. 
Spalato capitale della Croazia. 

Roma 31 ottobre — fu deciso il 
trasporto della capitale della Dalmazia 
da Zara a Spalato, e ciò por poter 
prooedoro più ffioilmente alla croatlz-
zaziono di tutta la Dalmazia. 

Il Politili di Praga invila il Governo 
austriaco ad ottenere dall'Italia miglior 
trattamento poi prodotti industriali 
della Boemia. 

Per la tomba di Leopardi. 
Roma 31 ottobre — Si annunzia ohe 

i lavori |;ier U ilstema'zianè della tomba 
di Giacomo Leopardi richiederanno una 
sposa che nupererèi • di circa 25,000 lire 
il preventivo. 

Su propoita do! ministro Nasi, ac­
cettata dall'oli. Di Broglio, è stato 
quindi ordinato un prelevamento di 
altre 25,000 lire. 

Per gli orfani nei maestri. 
Roma 31 ottobre — La Commis­

siona pei concorsi ai posti vacanti per 
gli orfani doi maestri nel collegio di 
Ànagni e dì Assisi, stasera presentò la 
sua relazione a Nasi con proposte por 
l'ammissione di 80 giovani. 

I concorrenti erano 350. 

Nuova lignea di navigazione. 
Roma 31 ottobre —. Alla riapertura 

della Camera sarK presentato dal Mi­
nistro dalle poste e telegrafi, di con­
certo con quella del tesoro, un disegno 
di logge per l'attuazione di due linee 
di navigazione dirette con la Gina e 
l'Australia. 

La prima, importerai la spesa, di un 
milione e 200,000 lire, la seconda di 
lire 300 000, 

I vlagqi della Regina madre. 
Roma 31 ottóbre — SI annunzia- ohe 

dopo il soggiorno a Corfù, della Regina 
Margherita, ossa effettuerà numerose 
escursioni sulla costa orientala dell'A­
driatico con apposito yacht. Si dubita 
perù ohe essa visiti Fiume e Trieste, 

Le suo escursioni si fermeranno ad 
Antiyari, da dove la Regina si recherà 
a Cottigne. ' 

rie 
oanauHaxioni 

ogni giorno dallo ore 11 ' / , allo 12 V, 

Plasma Mèrcatp|iuovo (S. Giacomo) n, i. 

NOTIZIE E S T E R E . 
Uiia dJiiiostra2iDae navale fraocese 

oontRt» la Turchia 1 
Parigi, 31 ottobre — Telegrafano' 

da Tolone al Figaro ohe la divisiono 
navale al comando del contrammiraglio 
Oaillard,' composta di tre corazzato e 
due incrociatori, imbarcati viveri e 
munizioni da guerra io soprannumero 
duemila uomini di fanteria di marina, 
è paHita ieri por il Levante. 

Corre voce che la squadra stossa si 
diriga in un porto luroo, "8 Salonicco 
0 Smirne per impadronirsi delle dogane, 
0 occupare Mitileneinnanzi ai Dardanelli. 

Il Figaro però dà la notizia stessa 
con risofva 

Ilpre fiiasttto l io. 
La stampa oggi giorno ren,ie degl'im­

portanti servigi. Essa serva a far co­
noscere i risultati degli studi, fatti dagli 
scienziati ohe dopo aver esperimentato 
dol nuovi .msdicamonti, ne hanno con­
cluso in una maniera inconfutabile sul 
loro vero valore. 

A questo proposito noi citeremo lo 
Pillole Pink, di cui due . distinti me­
dici di Napoli, assai conosciuti, ne hanno 
dato cosi il loro apprezzamento. Il 
primo, il Dott. Nicola Napolitano, largo 
Articelli, ol comunica quanto segue: 
< Ho fatto un largo uso ooUs Pillole 
Pink nella mia clientela privata e negli 
ospedali, e le ho trovate di una gran­
dissima efficacia noi oasi d'anemia, nelle 
coQvalescanzio lente ed in tutti i casi 
di stato nervoso dell'organismo nei 
quali abbisogna nn potente tonico ad 
un energico ricostituente. Queste pil­
lole io lo consiglio a preferenza dì qua­
lunque altro rimedio di quel genere, 
convinto che le Plltolo Pink sono una 
delle più preziose preparazioni di cui 
s'è arricchita la moderna terapeutica; 
osso non producono mai nessun incon­
veniente. > 

Infine, il Dott. Stefano Bolognesi, 22 
Piazza della Borsa Napoli, ci scrive: 
Posso dichiarare con grande mia sod­
disfazione, che constatai tutti i vantaggi 
delle Pillale Pink in tutti i casi nei 
quali le ho esperimentato principalmente 
nei oasi gravi d'anemia, clorosi a depe­
rimento generale, ed in tutte le malattie 
causato da un sangue povero. Ciò che 
fa una delle qualità principali di questa 
specialità, è la rapidità degli effetti che 
sorpassa ogni aspettativa. Vi autorizzo 
a pubblicare questa mia lettera pel van­
taggio di coloro che soffrono. » Questo 
risultato è meravigliosa, ed è dovuta 
a quell'illustre scìeosiato, il I)(itt. Wil­
liams che ha diretto i suoi sforsi per 
ottenere la ricostituzione del sangue. 
Partendo da questi principt che un 
buon numero d'ammalati hanno la loro 
origine, nella povertà del sangue, egli 
s'è prefisso di ricostituirlo facendolo 
ricco e vigoroso, e cosi ne verremo a 
capo di oomhaltore l'anemia cosi aparsa 
e cosi micidiale, delia clorosi, questa 
anemia cosi comune allo giovinetto, ed 
anche dell'indobolimeuto generale sia' 
nell'uomo che nella donna, in seguito 
a delie malattie'acute, anche por ec­
cessi di lavoro ad altri. G mettendosi 
all'opera egli trovò le Pillole Pink che 
esercitano una cosi potente azione 

.sulla, rigenerazione del sangue. 

Un medico addetto alta Casa è inca­
ricato di rispondere gratuitamente a 
tutte lo consultazioni ohe verranno in­
dirizzate ai signori A. Merenda e 0, 
Le pillale Pink sonoin vendita presso 
tutti i buoni farmacisti e negozianti di 
specialità medicinali, nonché presso gli 
agenti generali A. IVleronda e oomp., 
via San Vlceuzino, 4, Milano- Là sca­
tola liro 3.50, sei scatole Uro 18, che 
si spodùioono contro cartolina o vaglia 
postalo. Diffidate dello contraffazioni. 
Le pillole Pink non si vendano né a doz­
zine né ai cento, ma solo in scatole sug­
gellate, portanti la marca depositata. 

Bollett ino della B o r s a 
DDtSfE, 30 ottobre 1901. 

Renilita. ott. so 31 ott. 
tHiin 6 0/g oontAnti 101,75 101.65 

,, 5 Vo ^^^ ^^^^ 102.10 101.95 
.1 4 */ 110.80 1 1 1 . -

69.S2 69.82 
Obbligazioni. 

Ferrovie MeriJionalì 
Obbligazioni. 

Ferrovie MeriJionalì 8«B.— 325 . -
„ 3 '/, Italiano 313.50 314 . -

Fondiaria Baoca d'Italia 4 '>/o . B04.- 504.— 
„ Bsiaco (li I^afioli 3V'i ''/e UO.- 440.— 

Fondiar.Cmtaa Rì"p, Miluiio 6 "j-, 618.— BU,— 
Azioni. 

888. -
14S.-

800.— 
,, Ji Udina 

888. -
14S.- 145.— 

-, Popolara F r i u l a n a . . . . 140.— 140.-
* Cooperativa Udinese . ' . 3 6 . - 36.— 

1300.— 1300.-
Fabb.. di suouhoro S. Giorgio . 100.- 100.— 
Socioth Tramvia di Udine . . . 70.— .70— 

„ ' Ferr. Merid «90 — 890,— 
480.— 484 — 

Cambi e valuto. 
103.— 102.70 
186.70 12645 
«684 

107 80 
28.79 

Austria -Corono. . . . „ 
«684 

107 80 107,60 
30,68 ÌO.SO 

Ultimi dispacci. 
08.75 98,90 

10-2 94 102.77 10-2 94 

Articoli dì prima necessità 
Legna da fuoco segata e spaccata a 

macchina, carbone Dolco, Cok o Fossile, 
pani corteccia ecc.. per la mitezza del 
prezzo si devono acquistare nel Magaz­
zino della Ditta 

ITALICO PIVA 
Via Superiore N.° 20 con Recapito in 
Via della Posta N,° 44, che fa il sor-
vizio'gratis a domicilio. 

La sottoscritta Ditta, avendo assunto 
rappresentanza e deposito esclusiva­
mente per Udine e Provincia di una 
primaria fabbrica di 

CORONE IQfiTUÀRlE 
in metallo con fiori in porcellana della 
grandezza da centimetri 40 fino a metri 
3.20 di altezza, può fornirlo a prezzi 
da non temere alcuna concorrenza. 

Tiene poi un copioso S'isortimenjo 
di nastri tanto lavorati che Usci, pa­
role dorate, nonché croci di ghisa per 
Cimiteri. 

Udine, ottobre 1901. 
Giuseppe Hooks. 

HBHHHHBHHHBIIflBHM 

Acqua di Petanz 
dal Ministero Ungherese brevettata LA 
S A L U T A R E ) 200 Certificati pura­
mente italiani, fra i quali uno del comm, 
Carlo Saglione medico del defunto 
R e U m b a r t o I — uno del comm. 
G. Quirioo medico di S< M. tfiftarlo 
E m a n u a i e III — uno de! Càv. Giìts, 
Lapponi medico di S> Sa L e a n a XIII 
— uno del prof. comm". finido Baccelli, 
direttore della Clinica Generalo di Roma 
ed ex M i n i a t P O della PubbL Istroz. 

Concessionario por l'Italia A> V. 
R A D D O • U d i n a . 

C A S T E L L I 
a baso di 

E . A T T U C A R I O 
(in regola col Codici Sanitario) 

premiato con massime onorifi­
cenze alle liisposizioui di Torino, 
Roma, Londra, Digioue, Biarritz, 
Gand, Monaco ecc., sono il ri­
medio pili pronto e piii efficace 
per calmare e conseguentemente 
guarire qualsiasi qualità di 

TOSSE 
sia che derivi da causa nervosa, 
da catarro o da irritazione. 

La loro azione calmante di­
pende da un succo speciale della 
lattuga convenientemente purifi­
cato ( chiamato L a t t u o a p l o 
C a a t e l l i ) che ne costituisce il 
medicamento attivo principale, 
nonché da varie sostanze balsa­
miche gommose e zuccherino pu­
rissime ohe rendono le dette Pa­
stiglie le piii pettorali che fino 
ad ora siano esistite. 

Si Tendono in Udine presso la 
Farmacìa «alla Loggia», Piazza 
Vittorio Emanuele. 

Unti liiGiiìì 

U B K I i f O R^FFiELLI 
CHfRURGO-DENTiSTA 

II' D I K B 

Piu i s S. (iiagomo • Casa OUtoomelU N. 3. 

lissiUe per MU m lei iott, DFO'. STetiicicli 
DEUiiJ SCUOLE DI -VIENNA 

Visite 0 consulti dallo 8 alle 17. 

Stabilita in Torino dall'anno 1829 
Il Consiglio Generale, adunatosi addi 

30 Maggio scorso, accertò l 'utile con­
seguito nel 1900 in L. 1,236,963.86; — -
deliberò prelevare da questa somma 
L. a 8 8 , I B I . a O d a d i a t p l b u i p a i 
a g l i a a s i o n c a t i , come risparmio 
nella misiira d a l 8 0 % s u i p p e m i 
d a iaCO p a g a t i per detto anno ; (̂ ) 
—- destinò il resto al l'ondo di Riserva, 
che ora ammonta a 8 | l 4 8 g 3 3 8 . 0 S i i 

Cosi la pili antica e pctonto Società 
Mutua d'Italia conferma la sua mira­
bile solidità, dovuta alle l'orzo acqui­
state in 71 -anni di esistanza, ed alle 
sue condizioni di schiatta mutualità, 
poi'Cui non vi sono azionisti da com­
pensare, ma soltanto assicurati che par­
tecipano tutti agli utili annuali. 

C) A tut ta il IBOÒ 
ai aano pipai*lite ai anni 

pap piapapmi 
L. 13,485,276.88 

per l'Amministrauon». 
Vittorio Scala 

EnrJOO Meroalall, Diniiori mponiaHl: 

Gabinetto Odontoiatrico 
del chirurgo dentista 

T O S O do t t . E D O A R D O 
Cura delle lUAittUic dei dcnil 

Orificaziono — Otturazione — Estrazione dei denti con anestesia locale — 
Pulitura con imbiancamento — Denti e dentiere artificiali lavorate sui sistèmi 
più recenti. 

' lavori in oro e dentiere a pressione 
senza molle n6 uncini. Speeialità 

RICEVE TUTTI I GIORNI DALLE ORE 9 ALLE 17 
I signori Clienti della Provincia possono ricevere lavori di denti artifi­

ciali anche in giornata, 

VUli^'i! . Via Paolo .<Sarpi, K. «9 - UIMlilì: 



PACCO DE CLEMENTE 
iSarticflii de! faloiifi di L. , ^ 0 
con immediato riin^qrso delta sojntiia, e prò 

spedite nllii aatftucrittii Diltn, tutti ricevono : 
1, fiiKllÌ<<. Hi' metr i tre «liCfrloi' 

tuiinf liilJii','«i"''«i"'l-40 sùffnielìin p»r\ 
dn vestito <ld; nim6 — nppMre nii taglia 
di mfltri S'Drep novità, ulta m, 1.10. 
sufficieitl» per un vestito dn ŝ KDd'a ̂  
0 ,un reinontoir Hci*ppnmeiito sd ancora. 

2- Mluit^.coperim di, se t» per letto ad 
UGfi pinzzH, oppure un servizio da ta­
vola por sei persone, i,ov)>g)i» .0 '?,va-
ftUuoli. Desiderando invece qu'etla 'per 
•MmiìMi&chItiì'e, Eiotri 2,30 X 2,70, 

eoo cianuro trance — o ut}ft uiBcohins 
fotografien con corredo cdj latî iliiooe. 
Chi agginagd L. l.SiO tu ' pijt'-ricove 
invece uno splendida avegììu p'ir tavo. 
lino, miissinla procislonp, ctìtnpMiéllo 
squillante. , ' " " f • 

4< Vn tskpfmto o r l e u l a l e mì'troeia 
«. oro, 0 una cintura in argento per 
aignoro, o .duo candelieri. i^j.Q^ilo 
lijanM VS^JaJo. , 

5. VII iiapp'ci.aitnnn rfIla pa/jila a a ^ 
AJin Itiriab^li^ti.jo seta. 

e. tniiai',é)4iirAÌl4ii''di seta per nomo o 
un ventaglio'novitA, o un paio allaccia" 
caho seta. 

7. Un item'perluo a ' dair ìit/ìi finìs-
sinw-e taglienti, o una scatola enrta di 
lettere con 50 fogli e 60 bust*;''" : 

|iHt<i"'1ii'4i'HaWt pSr (lolSi,'-oro 
doubli-, 6 un anello oro dnubli pei si­
gnora, 

lo, QjAM iloQtoln ift4 «»|iiii»r lfftriilo4v 
fiuisdinio profumato, cot̂ tetiiinte tre 
w ui. 
m llfullr.ttlna tJe.il.ernIc i lr l le 
Iil<iniilaHl»d<l, volume di iSO pa-
«iiiR. ricc'imeiite illustralo, con cflin 
p'onl di itofTii', 
iluò sp i l i » rlcoxli* de'la Casa Oc 
Clemente. 
Ii'ttltltttUKiBirntu per 3 mes »1 
giornale la Rì6;lie>ia. 
ijlrft IO (Il r lml iarsa i'i t nti 
tiunni di sconto. 
Vu uiima$^f> ditll' t KI 00,, il 
qqalo' so vieue sorto,.<«iBtD pel primo 
ueir f̂ dtriizione dui Regio Lottò di 
Roma, 'estrazione del primo S itiuto dal 
secondi! mese succtssivu e quello in 
CUI si da" l'ordinazono fa avere in 
premio uua.m ccbiua da cucile n pe-' 

•dale del'. Valore di L 150. -
Dirjgeio le rictiies'e col relativo importo 

alla ^remiat̂  P̂ iraft 'Cas» di Liqu ditî ipnetr 
peru)|]inente Michele.' PB CUmonte, Vbj<t 
Soq̂ p'arto, 7J — Uil"uo. 

Aggî iingero L. l pir spe.̂ e di S[icditiono. 

a 

A N T I C A N I Z I K 
Queata importanto proparuìonQ sema estera 

un» tÌQtun possieda la Kfoltft df rî onure mi* 
nbfliaeuta u tiapolfilo nlla barbft U priiftUivo s 
DiiUMra\o Qoloro hionaOt ^aitnpno o nero, beUezKa 

Non nlftcobia la pelle'," D6 la biancberia; impg-
dwee Is eaiiata'Sèi«apelti, ho favòrìnàaloÌBVì-
luppQìt palisi» il capo dalla foaforfk. 

Una s'ota bottiglia Av\VAnticanizie Longega 
basU par ottodere l'eifotto desiderato e gar&Dtdo., 

LMHtieantaie Longeget 6 Sa plb rapida delle' 
preporiutìooì progromivo Roon coaoaoìulo e ^re* 
reribile a tutte lo altro perchà la piii e^cjioia a 
la più ecooomtoa. 

Obiodero il oolore che sì desidera; biondo 
castagno t» naro. 

Si vende prono l'Ammìnistriuiode del giorualo 
fi Trilli a lira 3 h%^ boltigUft ài gi«Q^ fiumkta. 

•fJERNTCB 
/ Sfili'"'biaojìuji d'oporfi' e con tutti 
/ (Hciliti li può hhMii'pe il prfì\<F'\(' P>I'' 
i IJÌ̂ Ì'ÌO, -r- 'vfijiile»i }}rvAto V/iuami 
[ iiistrmioruì del * T'riuli » RI proM" 

L ' I B f ^ l i r ^ A É UNA TINTURA 

l?>i^oj>ttrtt.t« d a l l a , x?^exn|n,ta iX>x-ofaxnerJ4 

A,N,'TQN•IQ.Ii.C)N:aEGA-VE'lSr^E?:^'A• 
|,i!pfvlCA Tiotara istantifnea che.aicoaosgw). 

pen tingora Capelli e Barba In Castina.. 
e' Nero perfetto. 

Unìvei-aalinante uaiita per,- i afioi 1i)«Q,Qt̂ -, 
stabili a mirabili effetti « per raasoln{fi, 
innocuità. ' 

N^i!(>.n'altra Tintura potr& iq̂ ii saper^ira i 
'''' 'pr'dgi di questa rórainopte speciale p̂ ;̂ -

paraziono. 
I n tutte la Città d'Itali^ se nî  U^\ uiia 

forte vendita pet; la sua biion^ fapi4 aì̂ .; 
quistatà In tutto il mondo. 

C o n sole Lire 3 Vendesi là detta specia-
lìtit,.confezionata iti astmato, ù in i s in» tf 
rolativo spaxEoItno. 

Abbandonato i'à90 dbitutte le altre Tintura. 
e tisnto nolo la miglior .'£ihtnra L'UtiioBi 

Vendesi a f,. *• presso la • Pwafumeria, A> I.1OIIGEQA' 
Wonowa ~ S.-Saivator,e,.N. 4825 

0 In'UDINE presso 1'Ufficio Annunzi del giornale t IL FRIULI». 

. ' f 

il: 

Tallonolno da staccarsi 
Oiomale . 

Che invia (lueDto talloncino eoi 
relativo importo del pacco, ri­
cevo il N.'' per la mtfòèlilntf 0 
i baonrdi acolito. 

^w^.'v^rw^^^^ oopoooQOoopò9doopppoopĉ pQq,0OO 
T^ni*f!»Tri*ÌtìA O S.«»v«ir» n|!ij»^rf»H,«* e pu!l»t»lleoKÌo«i«.<d''o«nì. S i . 
1 \Jl\A M. I I p C ' ; Q|:, ^««j,(ij.t» Hi ' i;Ne^iti^(^w|(^«^ Meli!» Iltft,«i$ii;af|;^t «Ilei! . S ' 

per uccìdere Topi,' Sorci, Talpe j O ' ^^sjlopafiiU*, n |>rc'SB!«| tSJT.tutt» !M«,i|!iv^fiien%a. 9 " 
si vendo presso il giornale IL FRIULI I Q j ' _, ' . ' , •_ i i^ . ._ , ._ i» _ — ™ ' 

a' Lire UNA al pacco. \ OOOOOOOOC^wOOCKìOCMMWOOOfiMMKMMdo 
( I l tjjfiff n-tni • • • , ; . .11. , ip I ;„ o 

l,Ì0, 
1*3 ..«sa 

ibù,, 

Prezzi per Fanno scolastico 1901-1902: 
L i b r i car ta greve sa t ina ta formato 4 ' 

vere di pag> 28 in qualunque riga,tiira (pese 
Cfe^l^lf, S . 6 0 0 ) . . . . . . . . , 
Liibri car ta greve for. 4:.'liBp3;i di pag. S 8 id. 
L i b r i car ta gi^éve^ fòrm. 4° scr ivere di psî g. 

•,. . lE^I^'id... )̂  o. 'O'S 
l6ì©0^ Pqg l i ca.rte greve formato 4 ' s c r i v e r e i(jl/ >> T . 3 0 
l O O Fog l i car ta greve formato 4° leon id. 
l O O Fog l i (parta notar i le cqniune bianca . * 
I O © Pdgfli car ta notar i le gfreve r iga ta . , , 
IJna^ grossa (144) penne ac^i^io comuni . . . 
U n a grossa (144) penne acciaio fine . . , • 
U n a grops^ p}C^rta.penne a|*mati in ferro . . 
U n a dozzina lapis H a r d m u t l i . . . . • . 
U n a scatqja ge§sp . . . . . . j / . . . 
Uiì, Uti;»p di incHio^tro nero perfetto . . . . 

8 u i hlMm DI T e S T 0 SCONTO D Ì I . ISWÉ^CmtTÒ, 
sui prezzi s tampat i sulle copertine. 

>B*''i • ' W «1 
" ' ì O ' , . • .( 

» -̂  
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